












Abtinikiiento 
tamento, Li 400. CIS mesto, L 


CRIPRCI LI 


2a on 
ANNO: ‘RILI NA 


; vuol mera rada Dina 


Per. cerivaie ® n] O: sb neno amb 






Das 


tigare, por ‘quanto è:porsibile, Paspra: lottn. Ha 
che . si: .gormbatte apscialmente.:uggi nel’ 
mondo -per.esgan del csfo» 6-del. #0». Cas 
} Or'non è. mélto: fu fatta: pervenire 
iezo, d'ueciere al; nostro: Viostio: Una: dite: 
|- fida firmata: de. ‘traptagoî. Qupi : demiglia bi 
‘Golla quale: gli; 8” intima di Lion. pr piedi 
‘nélle cass.0 relativa:adiaconze 
4 prietà; sotto Le” somminatorie tutte: stabi. 
“Lite delle leggi. oitile e «patiale; "RORpresa 
‘la -denuneie per. violazione. “di deraiailio,.. 
sopportare le disugrisglianze ‘soiali, : 16068: ti 


gi richiede. dertamsota. ia. buona volonta a 
il contorto - di tutti; z goverointi,, padrogi;. 
ricchi e povaeiima ogni sforzo sarà vano 
ize pi crede.di fare sensa della»Chisca: 
solo la Uhiews : porsiedo. lo dottrine pito. & 
comporre:.il dissidio; |<... 

BD’ :la-Chiega.- che ‘ingigna. agli: uomini. B 


sarie:..a-vBstaggiode: nl hene. somube,:. 


E'a. Ohless cha :i insegna «agli | nimioi. Dig 


sopportare Jo fatiche ed:î patimonti cha Auto. 
conseguenza del spaesato. briginale, 1 ..; 


I° la ‘Ghiesa che riconcilià.i. rich dai È 


poveri, inaégodado loro A Uoveri: reciproci, 


1° li Chiesa: she dà (un. «giusto: ‘oogastto: sscialiati. ‘ale. combattevano ‘8 négavano 


Oriebi ell'ddiavano il-;prete,.:.:prima: Serao ‘nuit sa Ro dl Vicario” don'Ridolfi hg" 


“aterga 


della. vita: «folle: ricolense: »e:delle ribolas 

gionk.:-# di ‘oltre. l'eaeio 

Geeî: Orfeto... 
Bla: “Chioe. ‘che prodica ai: i ricohi i d pe: 


chegsa,:. 
dai la- Chiesa chel ‘incogine ai poveri; dh 
dignità. idel'lavoro. a della povertà” jull'è- 


sampio:: di: Gesù. Cristo; ed .isculoà. che la 


vera ricchezza. Bia nella virtù e che Dio 
ha séciale: ‘predilezione par i poveri; 


Ela Ohioes che: ch dichiara ‘ai volo i 
putti fratelli ‘pet. opinione, sr, fuò, “per pa 


redenzione, per: eredità: comune, 


Ma la Chieen non-Bi limita e lamicote i E 
fi affermare: queste 6088; LOL Lia de netto 1. 


efficacemente sa ' 


Basta ‘dard uno. iguardo al: passato, Por 


f cpeta del crigtianesimo . fu ‘dragformata; La 


icapo n fondo la :pgdietà, 

E' per. queato. oli'essa,. per. porre. il vero 
g rimedio. ni mali: preenti,.: non aolo  Qorpo. 
lrati;: ma anche: ‘apirituali,. “nette in'‘cperà' 


priucipii. del: oristianesimo. — 
E° la Chiesa che. «promuove SE -migliara: 


monto, temporale: dé} poveri, migliorandone | - 
i costumi +. dl orgando: istitisioni. per dolio, ni 


ivarli:da ogni miseria... - 


E° la: Chiesa. che invoca «e. ‘imodora:. Vi ine: 
terveuito ‘dello :Stato: per: gn. complesgn: di. 
leggi” dd -istituzoni politiche ehe ridondì "a. 
vantagigio ‘di. tutte fe alaani, ‘ma più spsoial> 
manto 1. vantaggio dei groleigri che né, #0 


torio più il bisogno; 
R'-la Chiesa: che con.le iuovjonumere- 
Bvoli «istituzioni. sociali. d'ogoi . genata » 


porta — fi dica quel che si vuol dire. n. 


ton la ge proprie madi . i) rimedio aicuro 


ni tanti mali che affliggono in. quest” ora 


la nocietà.. . 
R' per questo’. ‘che noi gridiamo:. Lao. 
. ratorà, asriaonori | . 





Tanghersi | 


Mister Nithan — l’ebreo-massone sindaco - 


Ù Roma -—.tra le altra baggianate dette 
nel: gio - fawicao discorso, , Da, ‘anche’ detto 
che sia Chiesa è 13 regna dell ‘ignoranza. 
Nientemeno | 

Ebbene: del Bollettino delle o Missioni cal 
loficha vaniama a sepere, tra l’altro, cha i 
missionari tengono iggi aperta in Asia 
di1402 sonole; fn Afffica SLEL; in Desanto 


1637» oltre pelle, oumerogissime, vhe-1ar- 


tengono” ia 
Tanghoro d'un masionet 


Religione e riposo, 
a {Faito con la Relé 
luomo gi lazori a. 


accendo dalla vila 


ordinaria per richiamario ni bersi celesti è 
‘ol sidio davuto alla Maestà Divina, Qiesta. 


inolnati Tn naar quasto «fine 
de ripa ferito.» Leone. XIII: 


n AE Ve tallon TRAI 
HS tdi # ' 
ce Pira : 
Di î 
LETTE ‘Lf Îw; dee Li 
K 


O Dig 


Lobo 
sen - 


esempio LE la: gloria di ha i 


«svoialigti . colla. e) 


ai doro ‘au 
lorty di: rispondere. loro: don va-a bao--' 
‘gue; gi espince, l'azione’ ‘applicata: «da dov .. 
‘'Ridolfi-.gol: Consorzio: ‘Agricolo’. ‘cooperativo 
‘per. gli aoquieti: collettivi per it migliota- 
into seonomico - sosiale né. nostri passi; 
‘sàguito ‘da. un fotte nucleo di persone. per., 
bone, & coscienti: - 

ogni ‘Buia. dura pet ricondurre: la soeletà: ai 


della... 
ati è galatituomibi di qui,. 


‘ténda di pace edo, soc, > (da 


one, il riposa foglie 








«È prrtemen ur des ps 
piale jde) stuogo. L. 2; 


vii O LMRRZO, 
UG Gode 'a ‘ato; 


| È opero ‘che alére . molta: vai sarines: di: 


anora, ci-manda .il seguente. andrefilet. i. 


‘Ma chi-agno questi capi famiglia ?. 
* Ghiò importenza - Hagno:..riapetto:: sal su 





‘mero; delle : famiglie. ‘dipendenti: dalla :giarir::: 
.gliziohe coleniaztica del lioariordi Sale. I 
DOVRO va 

"Questi coni fuiigiia Ji condeolamo. dalai 
here, 


Non #00: osgi quasi: “titti. dei. sabbloni. > 


ste la. wicorià di Casanova. 
pt. Lwigi Hidolfir. ed’: pani nei. 


“mighiopé.. 





To eco. di eri 


ricoligrid coveri. Jaeenti alligao, «delle. Tua RE del nome: 






soi Cointo, LI ca della 


Oto 
Santò: che' molti di faro, -in:presenzà. di oli 


«Sorive, (ebbero. a Degare: -prioma ( (ripeto). dle 
‘l'al Casanova: venissa don 


i Ma. conosciamo bsne lo- soopo: delle cum: 
gus leale che a. base .d'impastura, d° 
inaldià, henve: int‘apreso: "questi signori: 
“colle. parole, i) coi 
fatti, contro don ‘Ridolfi 

Do Ridolii però noù- li. teme; ed. è tanto” 
lore; ché :non.si- degoa neppur 


: Be qui. trovo: ‘molto opportuno o ‘citara quei 


fami «versi. del. agetro : smo. 


; Mo nondimon ristossa ig. mencogna 

| Pualta fio ssdign: Fili anani gta, è ue 
| Allasela: pur grattardoid:'a rogna.» 
‘ Padronissimài- d'impédiré ‘a don “Ridolfi. 


di dintrate ‘nelle loro”-fsse;- ma” siano dî 
‘oggi; dicano: che non lo: vogligad, * 
suo bemici di "Origto;. ma: nòo addueano 


Achbo 


quei motivi the: saragno - buoni, “per. pae 
+’Pratsilvanià, ma ‘n00 per gli 03 


‘Fiuon dredavo. ACLEBENTO: l'azionò soglale 
che a'grandi. passi Gi avvalza a_mantiro Ja 
lorò «fendi di paos'» ; i ‘oristiani coscienti, 
i demoergtici cristiani sanno ia cha const: 


dlerazione tenere. la loto vantatà rentratità : 


‘politica, 

i Quel ntotto” «La booperazione è uaa 
doro. preso 
‘ad itprestito) ‘non tégge più per lora; Ri 
‘sono yesì indegni 


dor Ridolil, tante altra cosà glie. por enseta 


breve ometto. di sorivero, la provano iason- 
futabilmente, - * 


‘Quanto all' importanza. numerica tren 
‘tiaei famiglie sog ‘ban: poew' cos: per chi 
‘+ oche della vicaria di. Caranova Jy000 più 
ti cinquecento la famiglia cha fanno parta :° 
ne il 14 per cento. 

Hi ua bel pimero di ‘ospifamiglia tir, 
oriatiani epesti, e coscientemente organiz» 
zati, {che nòn vanno certamente ai immi- 


*aghiarai nello faccende -sogialiate) sono # 


resteranno compatti al loro posto, stretti 


intorno al loro Vicario. che . agi è 
l'espressione delle proprie idealità aociali 
a religiose. dftiore. 





-Ci moraviglieremmo, se non si trattozso. 
della faccia di bronza dei socialisti, della 
apudorsterta cnu cui ostentano uo levo 
Basco, Un finsco colossale: hei paesi che 
un tempo vonìveno dipinti fra le rocche 


loro pro: .:: 


del " Sfraceliato in ur ‘bufrone,. n 


“quale 8 CLI seonto gul: andate Biaimau: a 
-far È 


da compattezza in lavori di pub 


-polazione abbondanza di un'ottima acqua 
potabile. :Foutana: inaugurata il giorno 7. 


. di esso; Ip@elezioni po. - 
IT litiche, de loro ‘tante’ volta . citàta contro . 


# 
«da. 





tà, forti del Socialismo, ni giquissnta ga: 
Liga. «bom Tiésnoho. bha! 

mom di treutasti  «per-im 
‘entiivà nelle lara :-odge : 


6 00.008 impedito, : 


Spirito. | 


;-Macglero ‘alla; ‘bronfei ‘spuabratezaa: vel 
"6 la motivazione. del :diviéto.: 


di? patri arrabbiati. antioflatiani, di' fanne 
"ila, gr dell'attività ;apiritoa)é:di! od -Ri- 
11] 


quale ‘Bi. ‘aottraggono. ghe 





DO; S6guR 


“ab fog, gelabti ‘della ‘doterina. oriatiàna —. 
ae! don qlisate tnitivazioni. ‘nidor- 

“Tin: atto! ‘giudiziario, È 
trabbaro <a padificare Rate “dat f 


Sendo 


;P Potrebboto “ici 
Aidiafazio: 


‘aviito” ittcarico dal: Vicario per la 
ciò” che è stato già esoliso: da “in. ‘avlenne 
-Ferdetto di giurati! Dottrina” ‘che. il Vicario” 
non è teanto A fare 


oftrina 


- AffarADO * che don” Ridolfi dal: Berganio ci sa 
© adoenda * atta partigiane; mnodtzs combatte, |: - 
“otmeè auo-dovere i nésici apofti.e è docilti 


i Criato e ‘della Qhissà, 
“Querto By deu “Ridol@” fa coppo del 
bene - — 8 il bono è.i .nemioo fel‘ sociali. 


: Ooborre “sotare ola” l' intimenione pei 
‘eglore non.è “una sentenza: giudiziaria: 


‘nia uo-atto coli. ‘qualeaquae ; gittadino. pué 1. 


rovicaré «ou ragione «0 (Gn torto, Questo. 
dicano ‘perchè. «taluno tou. oreda ahe Ja 
“niotivagioni: dell’ intimazione abbisno > avo” 
una. qualaiasi. ratifica dal. -Pedtore.: 


:" OGGIO: UDINESE, 


Î'aiio giorno: Al giovane’ Battodi; di 


ANSA Rerà, sceiidéndo dol datiop, Saddle pei. 


‘la ohina' ‘precipitando d'un. burrone, pre | 


fonda un: csptmmaio 
trovato: né 
Faracllato opribilmente:-. 


+ Benédizione dell'acquadottà.* a 
- Btaeoli. è: -0B borgata - di: Moggio; dova:t 


“di-metri,: 


ità. è la Goerduza dei + caratteri - epiocano 
maggiormente, i 

ffetto di tale encomiabilissima ‘gem pat 
tezza:ò la: -fontava, cha oggi porta. alla po- 


dor: com la: ‘benedizione Vtnpartita da Mons, 
L+ Fa 
E she. testa à Sturdli : o. 

Archi trionfali. e «8 di mortarettì & 

tutti. pila iettera. tutti, gli abitanti alti. 
. vuueyrazione, Finita: Ju benedizione. di. rito 
‘Fruoz Giatotoo disse bel.e -:parole in lode 
del consigliere e del onpo-borgo per Fopera 
‘prestata dilirelte. e attiva, perchè. Gtavoli. 
avesno finalmente un 'obtima a: abbondante 
BOFUA, 

Todd pure lu. fedeltà è l'unione, ché di- 
InOBtrarono tutti 
A lavorn'io piovit, coma ai dice, . 

Pariò pure Mona, Gori dicandosi contan- 
tissimo di quella ‘borgata, che ai mostratei 
forte @ compatta. quando trattasi: di lavori 
pubblici, come quando trattasi di atfer. 
mara il principio  oristiano in pubblico è 
ja privato, Eertò il popolo a datei le 


curi intorog per avere un locale socia |. 


stio*, una latteria è un circolo di lettera 


‘per i giovani, & finì con na evviva a fita» 


vili concorde. 6 ariatiano, 
Bella giornata per Stavoli 7 corrente Î 


Piazzetta. Valentinis 


‘ai raccdttare* dn” 
ire cova atto | 
RO ciò. che Don: Ridolfi. non: facava:.1' 
dora» dbbirare nelle loro. case. . E. Dot: 
‘perdhò docialiatà, 
ipogei perchè tion veniva chiamato | 
Nessuna mino: | 

quind. nell'esercizio della ‘attività | 


none, ‘ohe-l'antorità: poclenla. 


Gombak il loro”. volare, <Gio8.il. 
“Voleralai: ‘btrici dichiatati ad Implacabili ;: 


Fidi 
‘ gitando'd. 00M. 
‘dor RUIONI. aiar ‘obbligatà: alla: Mobirina, qui: {gi : 
ot. “4: onpitolato” ralitivo i. {ufite È «Tende deciso. i. 
‘at 1; SA cari si FOstIL pai ‘a ticopa chef; ari] 
i Be Ton ‘nino: pa; di. fangd,* tegsiuo 
«di easere. tinto . —pooriti ; “le doro labbra: 
‘n600 indagne: «di: pronuvoisra «quel : 


stava. lavorando. - 
{al petto"4a vn lognò; a: sedie al suolo. spie 


domani, dai famigliari i 


Lioa “nti ( 
i Ma ia ta, d. Batta d'anni 97 ‘maritata a 





li abitanti: ‘nell'eseguire |, | 


' Catz eni Pie DR 






. ca n A 


nidi 


i fftari domunali, .. 


la seguenti: deliberazioni: 

+ i. Vegnero. approvato: alcuna: varianti ali 

[oa riguisidante..il: vompletatnento: della + 
rada. in, costrizione Ainpeszo- Voltoie ; 

12. Iù-‘soafarmità:s) deliberato di. Salina 

‘depne’ dato indatici al'aolità ‘ing, Tristano. 

: Yalentivis'di ‘»stendore 00 pollecituidino: 11: 


«progetto: daflpitivo della’ -itrada’ intilattiora. - 


faobi; tipartite. in. "parti: ‘eguali trà 4 ‘ua: 

Smuni interagsati, 

» B,: Vennerespinto i: siosigio. ‘vobtto’ n'é 
Becuzione: del tegolamento” parlo: Sé timbeo ! 
‘nevi; velendala: Reperiinantare:: ‘nimeno * pr 
“iù :apho,: 1. 


-illunaliinte l'orologiodel“ diipanile” e" ii ‘ 
pari tempo dato incérito' al'attidato’di' ica 
sua cda: a Apprena logste: ;della;. Juve elet: 
Fica; 

"4 Be ‘Furoag, ‘fatte ‘Along. -Svacaagioni sai 


. ‘piante ber “ao ‘udistriale, 


‘4 Th: goduta: “privata b 5A venné. Fibbia 


“eipwio. “bei Oivile” La =apionita* 
‘Bir -Picotti: "Fiugonio” ta 
l Voltois, sembrano; ‘eccessiva. è 


"RIGOLATO; - 
—Monleo” ‘da ‘un. degno: 


della ditta‘. De. Antoni, di 
fu dolpito. violentemente 
‘Pinde: pico: dopo... 


L'orribile. morte. d una ‘hamblia:. 
‘Rosa Gernî, d'anaî 4,7 Jasoiata: solì iù 






averti i; ve” gra 7 


attravetto il Bue Lgt fipede Falative. ‘pda 


a 


id FU, sicoltà: i ih manica la piro juta dI ; 


Bur... l 


MIE Veochio ‘ansegiio, 4 cappellano : 
inentato di Di 100,00 Jo. frettae 
rardia: ‘asbipegire!. fa ‘‘Gonilizione ; firmò: DIE 





sioni “peri: È 
steli hel'progettò. “della dtrada MPI. 


: Marte “vero” 6 ore. 16.1 boscaiolo 
Giovanni. f&ricco,- d'anni: 37, dipendente. — 
1 Mieli, -mentré .. . 


onda; essandosi ‘avvicinata al. fuaéo fa. jar. n 


esa dalla fiamme rimanghdo. ‘geribilmente .. 


bruciata. ci 
., 608 ner attenti.t: 


< ‘SANQUARZO! 


SERRE, 


"Wu Goimpagiila © > 


Bnarzoi si parla: “he” un'alta compandia. 
Paeserà a B,: Pietro. al Natifone. : ra 





ritadio. della ‘mala’ organza, 


UL infantichifo ‘dl: Oncodio 


a dulfantigidlo: d ‘avvenuto’ a "Oassodii E 


La. solagurata made si chiama: Lanzutti 


RETI GRMONA: n SERE 


“di Apia è ritornato. alla. , eagerma: di Bau 0 


LA presunzione è ‘fAglia dal'noraa n. 


«maso Per: ssini di  Qucedis. Arazione, del | 


Comuna di Trasaghia, - 


“Quegia. inattina fu seul. Auiogo! LI nostre. - 


«egregio marescialio di Gemona 
sini il quale son abili dèmande 
fessare alla sofagurata: la sua colpa; 
I fatto riagle al 2 cdr. |. 
‘IL Maresciallo dichiarò in arresto a di- 


Gole 


agraziata e Goa nas chrretta la ‘fece. tra- | | 


aportare ull'Ospedalo di Gemona dora ora 
trovasi piantonata da un caratiniere, 
Domani il D. Pitotti alla presenza del 
giudica = istruttore Luzzatto, che colà. gi 
trovava per l'antonaia dell'omioida di Peo- 
nia, sseguirà l'autopeià «del cadaverino, . - 


8, GIOVANNI DI MANZANO, 
Bambina investita dal treno, 
La bambina Elebhora De Marco; d'aoni 


(A trovandosi. alla alazione ferroviaria al 


gopraggiungere del treno di Cormene, 
mas: investita riportando delle gravi. ferita 
alla gamba Binigtra, 
Tragportata . immediatamente ad Udine 
fu accolta nell’ Ospitale. Divila, . 
Btumane alla potera piocina fa smuputata 
la gamba. 


La vila è corta: pensa giorzio atollo. a. 


fur bene. 


Malo 


. MERE 


i RP Nell'ultiaia séduta;: consiglieri prenoto: 


(Via Prefettura) UDINE 
Premiata alla Espanizione dl Rruxolios. vai «Sean Premio » 


Sartoria Ecolesiastica FAÉ GIACOMO. 


PE II 


- tofllo italiano, &. dba. ottravezggta ponte” 
bale gli fù ap peo, eni 


‘ona dr, Jo sconosciuta! dpi 7 











Liù i. 


LOI 
dop Gigi o cale 
Dit ‘oarvonantay te da go 

da und «sogndsbito; ali ! bi RL dai 


gettito : 





ichiaratidoni por -W 


attraversate uszgnie 


tuirai nella aus e, #a a 
né di Canti 19 

nvano il Fi rod di 
lo. sconosolutg. at ne te Hire ij 
reprento, P ea A riaze dn 


he 
ia, tegnito nitagio Africo. Ne segui e si 


nà tratto Io Ssconosninto, estratta! ÙDa 


. risoltella, sparò contro il Filafoxtt ib olo 


facsndolo . atraviazzare al ario da Ut - 


. di cangua. . 


. BÌ sottrasse con la 


- che aveva assigtità i ‘taftorite 


Compiuta las sus ;prodezza to soonosolato 


Sig dal Filafarca, 


alla Acena 


Alle grida della 


© Bocordera alcuna; persone. che . rastoltà #1 


+ 


. esaguigioni € la 


ni Rogie: netti 


però Dhi 


ferito lo trasportarono’ a ‘Polntafal ave fu 


vikitata dal medivò, che gli’ riscontrò uub: 


ferita” tu' dispitotio del quit È | 
La SI 2 Filafe ro Gini, : Di 

i VR 

Li I spp avvertita 

della. casgrg Indagini è Tiuscì a scoprire 

che, il: faritore era appuvto. un agente di 


finanza, dl. hrigadisra Lelli della, brigata | 
atotto il . 


Aupa, 
Arrenpata © coftaposio ge intero; 
Lalli qapiessò d'aver ferito il Filaforro, 106 
d' Hof to. pià iprelgatariamente, |. 
Mentre egli intimava al Filaforro di se 


ATL Cla IRaeTa pontrn ..d rai la 


EA punto Nal osioeri. 

. MADONNA DI BUIA: 
XE 0: 
aoditità dl coi né “di é Farpodohia, 
scogito cgll'entu gi 6 56 hd pio ue | 


di ta ai mi Di 
rina SA Mat La x 
go adi 


A a n 


Uri. ine pugni; nell SR ta io. pr 
che gi 
er ui'orà 9 TO, mi na 
i Cragima, è bebiediats il pi RS del sù 
niaroto Circolo pense stria 
un toccante . BORERg, profonda» 
menta i giovani MOTI. lot do 
hi i dr Ja Bauer "IO 
ojo # Jò d 

pettorale ELI o idlla pa Di di sere [e 
il “ AdGord propri jetà fi por hà di Dio, 

Bicogliontd iefatto “st pdtù ddpo il 
modesto pranzo lasciando i più dolel ricordi 
della sus’ paterta apliecitàdino. . 

0 4 Vousiltà 


veli 
conti 


‘solonnéineate: fianedetto da B. E. è dp 


fineniénte lavorata ‘dél' dito Artibta Wi 
Lucardi di Buja che ai rivela posi 
«nel genere, & che per l’avoiratezza dé 
icità dei pperzi merita 
d'atgere additato a oapti pagpono averne 


interense:. 
ni. tuntulta | 
ovolara è del rigcara de 
pui e dle 1) 2 tr 
raporilon ii 
rompi stalle, "© , 
RATTO. 
SÌ ustiona par Ret ip sue creature 


Un inca ARraFTIE ta in 
har ata Da RRrnE si ania 

Zanisk neve dé Hit SE ope da 
i fig 


o in ketio peri 
del Domenico pio a edo EH A pi 





getto di é anime Ria lt io, pilvo, 
jar, 
Flac; riporto ti por alla” e? 
ci RAGdaNA.. 
Sgldaig precipitato da uno spalta 
Il soldato - Giovanni Belvini, di Mod, 


| appattedente al 790 fanteria, miantré sì 


trovava di “guardia avllo a alto del furta, 


- pet un disgraziato abcidorite cafdo da nia 


‘miglioramento materiale e morale Gai 
A ti..1 “o Gs. or î I 


‘ altezza di ‘dodici ‘ metri Tarenifohi RrAve 


mehtk alla coscia sinlatrà. 
Trasportato all'Ospedale Militare di Udine 
venne medidato e , Bfndicato guaribile in 


una a ventina di giorhi 





(All, o A per va ' di 

painò di storia): 

(All pniine mi: 
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del cuore! Ebbe: pisià del suo popolo, Ma 
pon t, dita - più a qual partito Mg | 


“non, ch è} più si 
La segui i Iniy 
pensare dova esss lo condi 
da tin dato puota Bi teovà iù cita val mara; d 
mirò Je cade. E pensava: © 
— co à contraddizione! Bisogna upire 
Rf lta Giitafizia. Ma questo pro- 
sE di ia) ; 


k 
sa ran di. 


nurà, S' logiudochid 
ELE "toE bachi volti al Qelor *. 
"O Verità, atti Gonososre , alla poia 
-prenté l - 
ZA ovo cha ADOYAO lassù, nel ciale, bin 
orore,. e copfitto ah diella orooa un pome 
it Bsugue: piovera In ruscelli giù “né 
Roia re fu preso. da un tremito, Un brivido 
gli ‘pRroarss le vosa,’ Diede ia pianto, 
sran Jagrime doloi ; egli sentita che in liti 
its vi ‘por Îatgl 1 luce, Contemporanenmento 
intere una voce : 
mr. canini B' le piedi ;. ‘preadi Li] leggi, 


1 Mobili PIFTRO DELL 


‘A Massenzatico {Poirara). und, mega E 


cagionati gravissimi danni). pur troppo, DES. 


Cassa “turale dis, aria A Aut i 


i. posizione del bilancio; relazione delta fi 
‘Presidenza ‘anche in riguardo nità sus- i 


na 2,- Relazione dei . #indaci; a duiodi. BPpI Di i i. 
i delle. ‘tezebre, più astnti dei figlinoli delia’ |‘. T 


giora. L' ultimo o miei figli. no mi ri- 


Il de PERI ar fio più: rotondo. 


Ò di leg 


ri . 
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tn FECE Pigi + hi 
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toi Banca. . 
a «Apre Conti: Correnti ‘anche ciel 


dro da "i ol 
cl 8. Sp ea Vr 
dimette: assegna salle, tivi 
i - Bermigso. speciale -pa la: puafodia!i 
; di valore. in 

i db azioni délla: Hani, del adore: 


;j. depo: fig Ti. 
appello, vorrai impiteracia.[i --. 
“viltà di Lire: ua I di TERE A 





Cercasi. 


persona sala pratica. lavori dini; 

feribi16 abituato iu cotlina, gu-le Fa 
Buvna gondizioni,, Richiédoni bu) na rò- 

fereuze, I 

‘Offarte ero Ageogia A 


. # nà 
Le trdioge, Apri 
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Tu fon? rgpdra] Sullo: sg di nad:rae 


oig Mart, appro Le dara. dal Saagel Me 
fra t 


Ire fos attori a pizzo, cilena i pivi 
che formavano la-aua orta e .dissa torri 
a, Ohinate le-moatra teò tarlo. bianohs, poi» 
abò ho trovato la Verità Li la Pie sopra. 


os sl Libro Santa dsootta DI I, 
gli parlata ‘al'inofe dat te: ali, dis: 

perggrrév&bò la tagine, arrivato cha. obhe 
gere, si alzò, coma ili bastto, sul tro- 
ro.. Ma questa: xwelta son fege più venire il 


‘I roklmetror nndò agli niagao a trovato i] fuo 


RATE Fi al spo popolo annyngià la Biibhà 


Voi solpje — ssclamà — Ja Libertà 
a ld. Giustizia | orhane, solo l'Amore può: 
unirle, è l'Aniore è 


quei giorno a popolo fu faljoa 
té ghia diniSon hi, fipo pa £ to ahé lg 
tiveria dei firibei p degli cm pii. ton «b 
oscurato è Evangelo — finn 8° tantu che” 
l'Amore — la Qarità di Cristo — restò 
trà fi u-mini, 








° si vt se *; DI rta totti 
; bia Misa 






ito: Doclea agllervanto 


ve prasonp essere deduta. spliza i}-c.nséna 
2.5 RE quale: pure è risertata: la. amugiesioila di. puovi 9a0Ì, i. “Ale.iat 
to castoliche verranno nBate: ‘eocdizioni di favore; =... 


COASSETTE | DI: PArOTRRA: i 


gii prec ° 
Miglio. . 
pelli — tutti: inferiori a 


a. Nello. acuole pri 
; «stati 809, dei quali 1 mg | Ig 


L ‘ill; n Con Tr eta sea n 


Na fa IL ‘ 


a 
DADI CERA . 
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aggalirono per via certo Mantovani: Gioradiai;: DO i ni i. DE ARA o. 
«lo pestarono ‘con calci e pugni ‘fino a creep > - dra le dorati : LE 9 sian i 
‘derlo n poi do buttarono. Ropra ALE A sil Sui SE Kee iu: corso di ri ps, Mangano gglic I 
2] i apigi . eo T.. . 3 va si 
frà La cià dei bi Lul i i dep P Fo 1.88, Gost da: 
pren o dragita none ite Cansstte i Sicure pari nd) Eri e 
da lla” ti ‘questo fabbricato non doveva |; ciupo: i Sia io BORA BIL 
costare allo Stato — Ri dicevà-— neanche |... de (BTRIOBS 
na den gino: invedé vénnde a Lies di ma fo iS A gi ata 
funzionario -resposlaabile : a SAGNTE Dei R/000, pi 
Bu non. dA visto, le na tino 1t ue a CELA Lia read iaia, 
, Morale laica Vi a. dot dii Ik ERO 0L 09 
FARC Sb rei di ira Li dai tot n bo.» BSa,BRc.of. 
A CI dopollta C& Pes ui Berti n ETERNERIRE 15 Ma pri sli 
| tia 8: eee d Saiingine EER ST i do 
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PT Sig Ri. “TR 368, i ET UTI 
Doe © Hd MIRIADE SPIRE OT > RITI 
o°"* Ponllo GheflJadibhi vato I Pe A IRA 
SIRENA... UV 
fi . Depogizinii + eine mute vor E E Col PI ie 306. se : 
a Era ori. aredilori) ; 2000 21/1 > 8801600. ci È 
ta F Dog Leti PIG ne CARRO: 1. 
“Conto ‘Divi reo a HA ; “ 178,000.= Pr O 
Fondo LIA imp Ml ERE È Da 
pe pria ii I Pao quiouimzioni SIR È 
de a ni - Potale dello dd Li i 
A cave “li $, got Q Rift. IA i E. 
Qi Ì zio Sidi ETTI Fi È Ùi do 
CARATE, AE: sei puiù atti i 
NÉ aim i la sr si Di ta ù 
. È UE one eng ne nr Paglia” san ini ica: Th SE , VIET 
SICIS quot sa: ta Monta pani) 
sii sn ° pronte ve O i. 44 È mo 
E tei dora ‘{h fb upibiontivi. 8° 
i Si i cinte “ca. N 
CAMINI pt lato a terinine! REL cn De 
: “prestiti CA cimbiale a due firme a con ani ipo 
n. adito] e Rapofi to; SITI, 
si FA s0vWénzioni* è ipofto.i #8: % deposito di valori to dovetti, ‘alla 


né " ni ' 


iranzia bambiania: È a DE dI une va 
r.cantò di:térzi . Soci I È: 
si Carte. ‘pubbliche, SIRRCE . 
fazao: d'Italia. e. dall! Hietoro. Dal nn deo 
valigie; Baht, e pig plein sila 


i Li VIETA “pa. fatpinative. A don he 
- del. Consiglio: Cillo mint ne 


"Reni de i tti, 


Berlino ha aspolito nu quadro paventerde 


3° Dt 1800 20 1908 no teli indi de 


gi 15 ‘anni —.che 
i gono suicidati, son da medi di 180 
anistas all’anto, E 
} antioiai cstàna 
anzi a 109 fai 


‘grano B si, ET x 
. Banpite le ci îl'yplente dittire pos 


d rintragolare. le cause di tanti a sl apyci . 


elitti, - 
Molti di quei fauoiuîli si sono trosainati. 
“al puigidio phr il giuoco è l'alocol. 

Un sesto poi del totale dei auioidi: fu 
‘determiriato dall’alogoliemo. aq dal vista usi 
doro avi: - 

Così in Prussia. Zu noi, oltre quella 
‘eause, i bravi ailucatori massoni =» auelli 
deli* Wuiana Magistrale Nazionale, qoa a 
apo il ministro ‘Qredero — vi ‘portare, 
‘per giusta, un'altra : la scuola laica, albà 
senza religione. —. 

-  Ganilori, péosateci | pensateni | . 


Di fato quello cha vuoi fara e dire, 


or «penso prima Giò che tie più cepuire. prima diò ché he può sepusre. 


Tiinnieto 1 virile 


- dietro la Chen 


ES o recente Congiéaio,. «na inadico di ms 
‘ di nnicidi compiuti da scolari frequentanti 0 


alan a 


Clamata ‘alla, léva,? o 
‘della: Glasse i891, 


“uo Prosotio, ha bilickto jl san 
cante l’ondicè: pi leva. per-In cla yi 


Le operationi di revisione delle’ -linta* a RA 


leva nel'ca capoinogo dl Diatreito-de parta”dél 
Commissario di leva  coll'intervoato: ist: 
Sindaci. è. Segretari dellunolile. del sc 
‘binieri seguirà bomié ‘appreggoi: |. 
Distretto di Udine, 20° pgennaio {i 
fettura) ; Codreipo 21 
| vidale 248 tetro ho 
Latisana det "Ta roiito 30. 


in Pres 


Palmanova (AI 
- B, Vito del To: 


gliàamento 3; Gemona 1 Febbraio : Moggio | - 


3: ÎTolmerzo #1: Ampezzo d: Apilimbergo 
7: Maniago. 84° Pordenono 9; Bacile 10, 
Le operazioni’ dli esirazione a sorta, E#a- 
me definitivo gd arruolamento davanti il 
Gonsiglio, di Leva gl seguiranto coll'ordine 


Pena Pietto sl Natisone :: 8, Leonardo, Fa 
vogua Rodda; Orimacco, piregna,, 10 Marzo, 
Drenchia, Tarcetta, S. Pietro Marzo. 

Tarcanto + Kimis, Treppo; 


mergo, Triccalmo, ‘Begmagro Caegacco, Plan 


tischie, d merso) Tarcento, Megoano,: Di-. 


“ sevia, 15 marzo, 

Letingna : Pocenia, Mizzana Rivignano, 
Teor, 17 Murzò, Palazzolo, Latisava, Pre- 
ceniono, Renchie, 20 Marzo. : 

- Palmanova 1.:8.. Maria. la Longa, Gonare, 
Porpetto, -Garlino -Bicibioca, 22 Marzo. Ma- 


rano, Palmavova, fÉ. Giorgio: Nogaro, 23 


Matto. ‘Trivignano, Bagnaria, Castione, pra 
Inarto.. . 
Opltoredo, si Vito: di Faga-* 


8. Paplele.: 
na, Riva d’Avcano, Fagagna, 27. Margo, 
iano; Moruzzo, rzo;, & 
Dignano, 29 Marzo, 8. Odorieo, -Ragogila, 
Hostano, BL Aprila.: Cividale; 
sazzo, & Aprile; Premnriagco, Pi ‘apotto Mro= 
zano, Remansacco;: 6 Aprilo, 8. Giovanni, 
Ipplia, Faed'a, @ Aprile, Attim 8, Molmacco 
Povoletto,: 7. Aprile; Moggio; Muggio, Do 


gua Bsocolana, 310 Aprite, Resiutta, ‘Poò.| 


tebba, Reria, iusaforto, 1, 
Tistà par fialegàzioni, 1 13; 
Codroipo. Rivolto, Talmamiona, Codicin 
18 nprile,.(mino,: Sedeglisoo ‘19 aprile 
Bertiolo,. Varniò, 20 Ri . 
- — Gemona. Fonzéne, Montenate, Bordano, 
Trasaghio,. 94 aprile, Buia, 25, bri Ge 
mona 26 id,; Artegna, È 


DIoRPO; 
S, Vito sl Tagliamento, o. rea 


2600, Chione; 1 ‘maggio; 8 ‘ito D: dd, 
Casata; Morsano, Besto al Heghena, 8id., 
‘ Cordovado, Valvasone, Pravisdomini, 4 id. 

Ampezzo. Preonpe, Sauris, Bucqhieve 


Rasso, Ampeszo fmbggio, Hoenionto, Forni 


Forni di Sopra, 6 maggio. i 
di fotto, Fox Montereale, Porcia, 8 maggio, 
Azzano x, Biid., ; Pordenone 10 id, Aviano |. 
11 id,, Roveredo, 8, Quirino, Prata; 12 
id., Fontanafredda, Puasiano, {8"id, s bor 
denove,, 
pola, 17 ire 
Baoile, Fouirera, Bridota, | Caneva, 19 
id,, Sacile, Foloeniga,.22.id, - - - 
Maniago. Cavauso, Arba, ‘Fanna Beto, 
Ciorolai 2, id., Claut, Friganco, Vivaro, | « 
Barcia, , Manisgo, Andreis 28 id. 
aoiimberg: Travesio, Vito d'Asia, Ca; 
steluuovo, 29 id. + Spiliabergo, ‘8. Giofgio 
R rhitvetda, 30 dd Sequals, - Tramonti. di 
 #Bopre, Tramonti ai Sotto, Pintand, 31 id,, 
- Forgaria, Oisuzetto,. Meduno, IL giugno. 
Tolmezzo : Amaro. Lauco, ‘Prato Carnico 
Rigolato, Paluzza; 2 giugoo, Villa 8.. Forni 


Avoltri, Zuglin, Suttrio, Comegliane, Orato, 


. Paularo, 4 idi, Arta, Ligoguita VARZO, 
Ravascletto, ( roivento,. 6 id,, Treppo Ger: 
nico, Verzegnis, Tolmezzo, fi id.,, Udine: 
Loetizza, MortegP'ano, ‘Martiznacco, 7 id, 
Resna, Pavia, Cempoforinida, 8 id., Pagian 
di Prato, Tavugoro 0, Maratta, Pratiamano, 


9 giugno, Feletto, Poszurlo, Pagaieco, Pa- 
"Bd-ne {i capi- 


sian Schiavoneero, 18, dA. * 
Fista ed ioecritti fino al N, 3, della Fata 
13. id. Udine (Iororitti fino uN; 88-41 N. 
246 della 1igta) 14 1d., Udine inacribii dal 
. N: B47 all'ultimo della lista}, 16. id. 
Wiato. per delegazioni, il 20... 


CORRIERE. COMMERC ALE | 











Preszi medi. dalla derrate &: merci pra- . 


ticati eulla’nostri piagce duruvie la passata 


settimana, j 
: i Covanti, - 


Frumento da L 25, 50 & a 28,61), grano: 
torce giallo da ‘L. 16.502 19,25, id, bianco 
da L. 17.— a L. 17.50, 
L, 13,— 15,28, Avena da L, 0.6 
al quintate, Pepala da IL, id a 14.50, 


all'eitolitrò, farina di’ :frumevto da . ‘pene 
bianco I quelità L. 35.— a 87.- [gira 


| ittà ‘Ga L. 30, — a 33,50, id. ita pae B°u!ò 
‘da L. 35.— n 25,60, id, grarstarso dep. 
rata da L. 23,50 u 28.50, id, 19, macina 


fattu de L. 16.— a 10. 75, Cruaca di fru 


mento da L. 416. a 17, --, al quiotale.. 
bgumi, 

Fagiuoli aipigiani da L. 90, a 34, 
id. di pianura da L. 17.— 123.—, Putate 
da -L. 7:50 8 10.--, castazgo da L. 10,50 
a 20,—, al quintale, — 

Riso n 

Rise qualità nosirano da L. 40, 

di, id, giapponese da L. 56 a 40, al quiinf 
Formaggi. 

Formaggi da tevola {quarità diversa da 
Li. 160 a 200, id. uso montaalo da L, 198 
a, Z10, id, tipo (soatravo) da L. 160 a 190, 

rino vecchio da L, 280 a 300, iau 
trio vecchio da L. 250 8 200, id 


Daniele 28; ta E 


usovera 430 


miele. }. 


Corno di :Ro=. 


Fiame, 16. id, Valleponcello;. L0pe. 
CETO atanza.a ‘Tibellicne alle. guardio di finanza. 


n ‘nel 28 dicembre 1906. 


ciagliantino da | 
) 2 21,95, 


Parmeggino vecchie da ha 200; è i aod, Al; RI mes 
Lodigiano stravécohio: dé ‘Li 280 SLÙ; 14. 3: 
“Parmeggiazo da L. ‘250 È, 300; al quintale; MO 


‘Perchè tossite? || 





In pochi giorui, ‘qualiingque toa per. 


Rav a, Largo, rit | i 


ri guarisce: ‘potfettamoiito sob’ Je 


‘reale PICIOLE. ZOLA cone ta tesse” 


Galmani!, Disinfettanti, Espottoranti | . 
Scatole da ‘30-pilîola Li. 1, da 70 L 8 | 


Uura : sompletà 2 ‘scatola gemiti, 


Bpedite odtolina vaglia alti. «Farmaois | { 


San Hargio=. di Plinio Zalinsi, Udine 


riceverete le statole, sen'altra spesa, romani | 
In: cucina. 


ri ‘brodo, 








nell'acqua 
carne. resti saporita, ettatala nell’ qua 


bollente, ‘Badate di lavato, ma ili noa later È 


giacere la carne noil' segua. 
Brodo per aziinotati * sbnialendentt. 


Fate bollite ‘con 2 litri d'acqua, 8 Linosa | 
mavate di orzo macinato: depo 2 ge circa |. 
quilu di! volino | 


«Qi cocttugo ; fnfe hasskra 1 Lì 
{phoxe forade); quiteri ua bicehisra di lutto, 


ai hecshierinn di margila, Bj quanla av: al 
bollito ancork nia mezz'ora, Îu0 du us roasi |} 


‘t’'uove, Poi. gervitovene subito, 

: Banche >< 

* Bbalteto con una forchettà ue na trooco | 
6 uno ‘chiochera fu hè il diasico ‘sia ben: 
incorporato cal’ resto i ‘salate; va “pophinn; 


‘Be volata! n buon biado; midlteta Vé rta J 
.. Ba invece volete. he la [: 








- AGRICOLTORI !! 


| visitato le Nuove da 
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poì vorsstevi del’ buon brodo bollente rima- | 


‘Bhavido: seapre. . 
Provare. per oredére, 


D, CORTE D'ASSISE; 





rinviato al 1 corr to 


Martedì era incoinoiato il processo 
sogtro i bancarottieri. di Gemona. ©. 
WApertisi. giovedì. l'udianza il, Presidente 


comunica ‘che perdura ndo 0a indisposizione 


del cav, Trabuochi "vice Hoviate l'aocisa 
pubblica ii processa .v 
tedt 17 corr, ee 


“TR TRIBUNALE; ne 
" Contrabbando ] ‘ribaltone. 


- Bon Aotonio, ‘d’andii 35, Bravdianto. da 
ovino déere ‘rispondere di contrabbando 
fi) 


chilogrammi di Fucchero e di resi. 


Fu condannato Ad ui mese di carcere 
già stfferto e L, 95 di molta, . 
Dif'sa Bertacioli, 








Per il doppio briario-da tina î "ie 


L'on, Morjurgo:. présentà ‘al prea ‘dente 
‘del Congiglio dei Ministri, al:-Minietro doi 
Lavori pubblici e' 8° quello. del Comisercho, 


‘ap nuovo memerialè perchè venga solleci» |: i 
tamente compilato il progetto di raddoppio f' 


del binario: oche sul tratto Csenrsa-0 }ine, 
*. Nelt' istanza. i ricordano, 


ziativa presa delli (Camera di cummercia 1: 
di WU ine - fin -dall' ottubra. 1905, alla quale | 
‘si assuciavano “gli enti anni pistrativi e] 


‘anmmerciali della provincie ‘di Vevezia, 
Tre ine Dliaé; la risposta. data dui Mi 


mistro Giri or Di etve, M rpusgo lia | 


totnsata. dell’ptio : dice inbre 1906. dur-nte 


ta decnssione del’Bilavivio, è lofll'ismenti 


siewro ché if/cimm Bianchi. dara ai vage 
prosentaati ‘della: - Camera di dimm’ rei 


“e 





| Pellegrini Braviele,. gerente. reAp: ngibile, E 


Udine, tip; "dol a Srociato' ». 


L' ERNIA 


SUA CURA 


“UDINE - Albergo Torno di Londra 


pfsnea 1 ‘le insistanti “a copiosa domande di 
. Pet venuteci da quasi tetta la re- 
Riot pot Egiorno del grande Specialista | 


Ortopedico Prof.- WILLIAMS 


crimarià ancora a Udine fino a tntto it 33 pan- 
malo, recamtosi ad- Ampezzo 11-14 a a 
bergo Grimani, a :Tordonone il Glen 
Albergo Quattro Varone avvertendo in moda 
assglnto che per fimpegni sasunti da albré 
città, non pottà più trafionera! d dope dettà, 
epoca BGaduyuta, e a nome del Sig. Prof. Wii 
Hai ci facciamo un dovere Fingraziate tutti ; 
eioro che barno adorito e -avvertendoli in 
pari tempo dl non inelatere con domande | 
po'ché gli sarà Impossìb)iissimo sutto sa 


a pi del cinto elettrico dal Prof, wa-| 
Maga è oramai inutile, Tutto di -tesarto oli- | 
tico imp rin-abile fatto su misnra, leggorit- 
mo, permetto all'amroatato di correre, ca- i 








s |M processo Stroli| 


tra altro, 14° 
‘precedenti ‘delli quiatine, e gioà link| 


sua alamerone È: 


È = Grande astimezto Cappelli di Foto e di ll = = 


valore, fare quduitne firtico, dando la gua. 


rigione In hrevs tempo, Miglia a di persona, | 
Bioroni, adulti e vrecshi scono guariti col! 
tinte elettrico del Prof, WiHiums, il quale , 
ha destuto fa Lil grando meraviglia nél isondo | 
pro ro, SI progano 1 algnori Medici venir 
Altare tro Katana E BI ondide Ip pechi ilanlo 
calfpenze all'artp madllen. 

(5 eg g sio Tratta a hole col” 

ta 


* 





- Speciali per campagna. 
i) LI Ditta p. TREMONTI | 


cal ponte. Porcolle 
U ‘D I n E: 


ene ‘tinviato Li ‘uar= 1] aL 


il n 


«CASA DI CURA 


PRR LE. MALATTIE 


MER HISO GOLA 


Approvata oon decreto della Regia: Profeti - 
4ura pel Cav. Dotk, BAPPAROLI,. pae 
cialista. — Wiaito orbi giorno, — UDINE 
Via Agnileia 86. — Capierò: Ersbalte per 
mati poveri _ Telefono 3 Tm 


- Scuole professionali — 

< Wafoo, Grazzano, 28 .. . 
aseguizo.ino a parfozione qualunque cortedo j 
«da sposs, da bambito, lavori in curito, in. 
ricamo, in-bianeo: ed ‘8. colori, : Bu-qualuni- 
: que disegna ‘nazionale ed estero che Gi pro : 
‘senti, per. Chiese, Bandiere è Privati; . 
Fanno: il: buonte e. la. eiiratura per Tati. 
tuti e Famiglie private. Preczi miti, Lo 
. La Fanciullo hanso.di più seuota di di. 
igiana, ‘acemibinie Aiomention, | carte 

ture A sattotia: vo. ce 


i ci == specializzata di 


— omai (n E 


ere Li turbiva lrberamente sospesa’ cn 
REMICOURI Scigio). | 
| Filiale per } per l'Italia. ala esa 


(i, Via Cairoli; Fi 0 
vittime tte, I n 
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